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VERBALE RIUNIONE del 17 marzo 2025 

 

Il giorno 17 marzo 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

11158/DG/DRPC Sicilia del 11 marzo 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: il Commissario 

straordinario Dell’Acqua; la Prefettura di Trapani,  le ATI di Messina, Palermo, Trapani, Agrigento, i 

gestori Siciliacque, AMAP e AICA, i Consorzi di Bonifica Sicilia Occidentale (TP-PA-AG), il 

Commissario Delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnica ex D.P.513/2025, i sindaci dei 

comuni alimentati dall’invaso Garcia - Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta, Campobello di 

Mazara, Castellammare del Golfo, Castelvetrano, Custonaci, Erice, Gibellina, Marsala, Mazara del Vallo, 

Misilmeri, Paceco, Partanna, Petrosino, Poggioreale, Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa, S. Vito lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita (Tp), Montevago, Sambuca, Sciacca, S. Margherita del Belice, (Ag), Chiusa 

Sclafani, Giuliana, Palazzo Adriano (Pa). 

 

Ordine del giorno: 

1. h 16:00 Stato di avanzamento progetti dissalatori affidati al Commissario Nazionale (relaziona 

Commissario Dell’Acqua) 

2. h 17:00 Verifica del reperimento di nuove fonti di approvvigionamento per i comuni alimentati 

dall'invaso Garcia (relazionano Siciliacque, ATI in indirizzo e i comuni destinatari della nota 

prot.10370 del 06.03.2025 su riduzione prelievi del 15%) 

3.        “ Aggiornamento situazione invaso Garcia e possibili scenari. Ulteriore riduzione prelievi 

(relaziona ing. Cassarà) 

4. h 18:00 Individuazione possibili interventi emergenziali per l’eliminazione delle limitazioni alla 

capacità di invaso delle dighe siciliane (relaziona dott. Vallone) 

 

PRESENTI: 

Ore 16:00  

Presidente On. Schifani, Sammartano, Armao; Cocina, Alongi, Cassarà, Granata, Santoro, Vallone, 

Micale, Bellomo, Mazzola (CdR); Commissario Dell’Acqua, Sansone (Struttura Commissariale); 

Salanitri, Sferruzza e Motta (Staff CdR); Mereu e Burruano (Siciliacque) 

 

Alle ore 17:00 : 

Cocina, Alongi, Cassarà, Granata, Santoro, Vallone, Micale, Bellomo, Mazzola (CdR); Salanitri, 

Sferruzza, Motta, Palumbo (Staff CdR); Benfanti e Burruano (Siciliacque); Castronovo (ATI AG); 

Fiorino e Guarneri (AICA); i comuni di Petrosino, Salaparuta, Poggioreale, S.Margherita Belice, Alcamo, 

Paceco, Erice, Marsala, Trapani, Alcamo; Gennaro (CB2); ATI PA; ATI TP (dalle 16:45); Ass. 

Barbagallo ed ing. Bono (CB2) dalle 17:15; i sindaci di Chiusa Sclafani, Campobello di Mazzara, Alcamo, 

e il viceprefetto di Trapani dott. Zanta Platamone, dalle ore 17:30. 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il Presidente Schifani apre la seduta con il 1° punto all’OdG, invitando il Commissario 

Dell’Acqua a fornire aggiornamenti sui tre dissalatori di Trapani, Porto Empedocle e Gela. 

Il Commissario espone quanto di seguito riportato: 
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1. Per il sito di Gela, sia le apparecchiature che i lavori propedeutici sono stati appaltati e si è 

conclusa positivamente la conferenza dei servizi; il tutto in due mesi e mezzo e il 

riconoscimento và a Siciliacque. 

2. Per il sito di Porto Empedocle, si sono appena ottenuti i pareri e già domani verrà emanato 

il decreto, si registra solo una settimana di ritardo e le macchine sono state già ordinate. 

3. Per il sito di Trapani, dovendosi operare all’interno dell’area naturalistica SIC ZPS delle 

Saline, in cui non vigono le deroghe, si deve presentare la valutazione di incidenza 

ambientale; si è comunque concluso l’iter con il gestore della riserva (WWF), che ha 

espresso parere positivo con prescrizioni, e si deve ora transitare dalla  CTS. 

Il prof. Armao, presidente della CTS, assicura la massima attenzione sull’istanza e prevede un 

massimo di 10gg per l’ottenimento del necessario parere. 

Il Commissario Dell’Acqua sta valutando la possibilità di acquistare ulteriori moduli, per passare 

dagli iniziali 300lt/s a 500 lt/s entro l’anno, ed ampliare così la potenzialità di ciascun sito, fermo restando 

l’avvio delle attività di progettazione per i dissalatori fissi. 

Il Presidente Schifani prende atto degli aggiornamenti, apprezza sia quanto già svolto, che la 

prospettata ipotesi di aumento della potenzialità; per impegni istituzionali lascia la riunione con il DG 

Cocina, che affida la conduzione della cabina all’ing. Cassarà. 

 

Alle ore 16:30, conclusa la trattazione del primo punto all’OdG, si ammettono i convocati, si 

verificano le presenze e si avvia la trattazione dei punti 2° e 3° all’OdG; l’ing. Cassarà chiede al CB2, 

ente gestore della diga Garcia, lo stato dell’invaso. 

Risponde l’ing. Gennaro, responsabile della diga Garcia, che comunica un volume complessivo 

invasato di 18 milioni di mc. A questi vanno sottratti il volume morto, che da progetto, in assenza di 

batimetrie aggiornate, risulta 6 milioni di mc, e i volumi dispersi per evaporazione e perdite, che dai dati 

storici del 2024 ammontano a circa 3 milioni di mc. Il volume utilizzabile ammonta quindi a 9 milioni di 

mc. 

L’ing. Santoro evidenzia che, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, mancano 4 

milioni di mc. 

L’ing. Cassarà rileva che, a meno di precipitazioni auspicabili nel mese di aprile, e senza 

erogazioni in favore dell’agricoltura, il volume invasato è sufficiente sino al mese di novembre, forse 

dicembre, e per questo, in via cautelativa, la CdR sta valutando una riduzione dei prelievi. 

Siciliacque espone uno scenario ad erogazione costante, in cui è incluso anche l’apporto della 

dissalazione, e quantifica che il 15 % si prelievo dall’invaso costituisce l’11% della dotazione idrica ai 

comuni, come già effettuato in occasione della prima riduzione 

.Il dott. Bellomo esprime preoccupazione per il comparto agricolo, a cui dovrà darsi una risposta. 

Continua Siciliacque nella esposizione dei possibili scenari,; l’ing. Burruano precisa che la 

riduzione si applica alle consegne effettuate, ma non si ha contezza delle turnazione che queste 

determinano, in quanto gestite dei distributori locali ed ATI. 

Alle 17.15 si collegano l’Ass.Barbagallo e l’ing. Bono del CB2. 

Lo scenario 2 tiene conto degli incrementi di consumi connessi alla stagione estiva; in atto il 

prelievo è ripartito: 95% alla provincia di Trapani, 3% Palermo e 2% Agrigento. 

ATI TP ritiene migliore lo scenario 2, in quanto, pur restando gravoso, risulta più realistico per 

comuni ad alta vocazione turistica, ed comunica di aver già invitato i sindaci ad emettere ordinanze volte 

al risparmio della risorsa idrica; evidenzia che Erice, Custonaci, Paceco ed pochi altri sono quasi 

interamente dipendenti da Garcia, con turnazioni in atto da 3 a 6 giorni. 

 

Si valutano diverse ipotesi, tra cui sganciare i comuni della prov. di Agrigento, per chiudere tratti 

di acquedotto malandato e con perdite rilevanti, ma l’ipotesi non è percorribile in assenza di altre 
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infrastrutture atte a garantire l’approvvigionamento, e proseguire la ricerca di ulteriori nuove fonti, ma 

senza grandi aspettative per il capillare lavoro già svolto sino ad oggi. Restano valide le proposte di 

Salemi e Castelvetrano, che dovranno essere comunque approfondite. 

Intervengono diverse amministrazioni comunali, che evidenziano i disagi in atto ed i possibili 

reperimenti di risorse sul proprio territorio, esponendo diverse alternative. 

Il comune di Trapani evidenzia la presenza di pozzi in ambito urbano che danno portate rilevanti, 

ma non possono essere utilizzati perché non è rispettata la distanza di rispetto ex-art.94; la ASP non 

ammette deroghe sull’argomento, e si perde così un apporto rilevante. Interviene il sindaco di 

S.Margherita Belice, che lamenta scarsa disponibilità dell’ASP e la presenza di ostacoli burocratici, anche 

da parte della locale Stazione dei Carabinieri. 

Il DG Cocina, nel frattempo rientrato, propone una riunione dedicata con ASP per vedere come 

superare questo ostacolo e richiede a tutti gli intervenuti di adoperarsi per formulare uno scenario per 

preservare l’invaso Garcia almeno sino a tutto gennaio 2026. Vengono richieste agli interessati delle note 

informative sui casi evidenziati, per affrontare una eventuale riunione di coordinamento con ASP. 

Siciliacque chiede conferma al prof. Micale sulle tempistiche di entrata in funzione dei dissalatori, 

che hanno un peso rilevante sullo scenario; viene comunque evidenziata una norma in discussione che 

richiede adeguamenti sugli scarichi a mare, che non dovrebbe impattare sui tempi di realizzazione 

programmati, ma dovrà essere successivamente messa in atto come adeguamento. 

Al fine di preservare e poter gestire la risorsa disponibile nell’invaso Garcia, il DG Cocina 

sollecita nuovamente al CB2 e al Dip. Agricoltura l’aggiornamento delle batimetriche e chiede sin d’ora 

di avviare la VincA per l’eventuale utilizzo del volume di salvaguardia della fauna ittica. 

Il CB2 conferma che l’invaso ricade in tutto o in parte in zona SIC, pertanto la VincA è un 

adempimento necessario. 

Interviene Gandolfo dell’UTC di Marsala, che rappresenta di ricevere da Siciliacque solo 5 lt/s, 

mentre il resto dell’approvvigionamento è con fonti locali; si conta molto sui pozzi finanziati, che 

avrebbero un beneficio di 40 lt/s, ma la necessità della VincA, presentata a novembre e ancora in attesa di 

risposta, ha rallentato un po' l’iter. In atto Marsala città ha turni di erogazione di 6 ore al giorno, mentre le 

periferie ogni 3 giorni; Siciliacque alimenta solo la frazione di Birgi. 
Gruppuso (ATI TP) evidenzia le azioni messe in atto già in occasione del primo taglio, e chiede 

di procrastinare ulteriori tagli in attesa di dati più precisi. Con l’occasione presenta il nuovo DG dell’ATI 

TP, dott. Pierluigi Carugno. 

Il DG Cocina ribadisce il principio di precauzione, che comporta proprio il contrario: in assenza 

di dati certi si deve risparmiare di più. 

Alla luce di quanto sopra, la CdR raccomanda un ulteriore taglio del 15% dei prelievi dal Garcia 

considerate la stagione particolarmente asciutta, l’incertezza sui dati del volume invasato ed il rischio che 

intervengano inconvenienti tecnici o burocratici per l’immissione in rete delle nuove fonti. 
 

 Conclusioni 

Sul tema della realizzazione dei dissalatori (1° punto all’OdG), la CdR ha preso atto degli 

aggiornamenti forniti dal Commissario Nazionale. 
 

Sul 2° e 3° punto all’OdG, alla luce dell’andamento dei volumi invasati nel bacino della diga 

Garcia si raccomanda un taglio dei prelievi di un ulteriore 15%; tale taglio è necessario a maggior ragione, 

se si vogliono alleviare le restrizioni durante la stagione estiva. Si prende atto con rammarico del mancato 

aggiornamento delle batimetrie, chiedendo al Consorzio di accelerare ed al Dip. Agricoltura di vigilare.  
 

Si determina di chiedere alle ATI, Trapani per tutti i comuni, ma anche Palermo ed Agrigento per 

i pochi comuni compresi nel sistema Garcia: 
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1. un elenco delle fonti proprie di ciascun comune con le portate immesse in rete; 

2. un aggiornamento delle turnazioni in atto utilizzando i moduli predisposti da DRPC; 

3. Un elenco aggiornato con lo stato dei progetti approvati e le nuove proposte. 

 

Queste informazioni sono essenziali per definire gli scenari volti a preservare il volume 

dell’Invaso Garcia sino a gen-feb 2026. 
 

Il 4° punto all’OdG viene rinviato a data da destinarsi, e dopo una breve discussione di riepilogo 

interna alla CdR, la riunione si chiude alle 20:05. 

 

Il presente verbale è stato redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google 

Meet, viene inviato a tutti i componenti della Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via email. 

 

               Il Verbalizzante 

f.to    ing. Vincenzo Sferruzza  

 

 

   Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

       Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/202 

f.to     ing. Salvatore Cocina 

 


